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Dall'Italia e dal mondo crescente tributo di rispetto e affetto per il segretario del PCI 

II male s'è aggravato 
Pertini commosso: 
« Qui ci sono tutti » 

I medici parlano di "accentuazione del quadro di compromissione cerebrale» - Lo scon­
forto dopo la lettura del bollettino di ieri mattina - Craxi e Andreotti oggi a Padova 
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Con il cuore in gola, dispe­
ratami nte aggrappati a quel 
t:lo .sottile cottile di speranza 
i he i medici ci hanno lancia­
to. non ci siamo solo noi. So­
lo i comunisti .Va l'n paese 
intero Milioni di donne di 
uomini In queste ore tre­
mende, mentre l'angoscia, la 
paura. I.t rabbia prendono 
sempre di più il topraviento 
sulla fiducia, milioni di don­
ne e di uomini guardano a 
Padova, e aspettano, e trepi­
dano. e sperano con tutte le 
forze Si, certo, i militanti co­
munisti. Ma fìoi. con loro. 
tanti altri. Proletari e Ixir-
ghcsi, progressisti e modera­
ti. intellettuali e gente sem­
plice. religiosi e atei. Guar­
dano a Pàdova, a quella 
stanzetta di ospedale, con uri 
sentimento profondo e au­
tentico che e fatto di tante 
cose: tensione, rispetto, af­
fetto, passione, lucidità, ri­
cordi. Un sentimento che ha 
la grandezza che gli deriva 
dal fatto di essere insieme 
individuale e collettivo. Per­
tini. anche stai otta, ha detto 
le parole che tutti pensiamo: 
'Son è giusto, perché è stato 
colpito un giusto: È cosi. 
Son è proprio questa idea. 
questo scatto nervoso com­
movente, questa infettiva 
tenera e amara, non e la » c ' i ­
rà \cra dei nos'n pensieri0 

La politica divide. La poli­
tica crea conflitti, battaglie, 
lotte. La politica talvolta — 
oggi qui m Italia — degrada, 
scuola in basso, imbarbari­
sco. E Berlinguer è un politi-
co. Enrico Berlinguer — lo 
diciamo senza lano patriot­
tismo — è un uomo politico 
grande. Fino in fondo. Sei 
senso più nobile e unnersale 
della parola Ma anche nel 
senso quotidiano dell'impe­
gno tirato fino al massimo 
sulle sue idee, le sue posizio­
ni, i suoi ot)iettivi. Anche nel 
senso dello schieramento 
netto, con il gusto, tutto suo. 
tortissimo, della battaglia 
dura, delle parole anche ta­
glienti. Con il gusto, la pas­
sione e persino l'ardore della 
polemica. Della polemica 
aspra, quando ci lolcia. 

Enrico Berlinguer, il capo 
de Ha sinistra itah^iia. li i afro 
dell'opixtsizione, dei comu­
nisti. come mai è (Ineritalo 
un simlyìlo COM torte? Solo 
perche m questi momenti gli 
uomini dr.er.tano pi'j buoni 
e dimenticano"" Son e cosi. 
Quello che si ascolta in que­
ste ore pf.- le strade, nei bar. 
m piazza, cosi come fin den­
tro il •Palazzo-: quei senti­
menti. quelle parole, quel­
l'ansia. raccontano una sto­
ria dnersa La storia di un 
uomo politico che rappre­
senta un pezzo immenso del­
la Repubblica e della demo­
crazia italiana Di un uomo 
che tutti riconoscono come 
una straordinaria personali­
tà politica del nostro tempo. 
e che è stato capace di con­
centrare sulla sua figura, 
sulle sue capacità, sul suo la-
\nn> e la sua intelligenza. 
una parte decidua di quella 
che possiamo chiamare /.i 
•garanzia• della convivenza 
aule, dello suluppo della 
democrazia, della stessa sta­
bilita. E insieme, quelle an­
sie. e quel grande dolore di 
tu tu, raccontano di un paese 
che non è quello che appare 
dalle cronache recenti dei 
giornali immeschmilo, cat­
tilo. coperto dal f^r.go delle 
ris^e.degl' scandali, cella po­
litici come malattia del po­
tere So, t un pause ernie. 
motlerno. Luco che e attac­
cato ai i.i.Wi della democra­
zia come alla sua stc-ìsa i ita 
Proprio questo pensiero e 
questa certezza ci aiuta oggi. 
Aiuta noi militanti comuni­
sti che siamo sconvolti dalle 
notizie che ci armano da 
Padoia. 

Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — Ormai, è una lotta quasi senza speranza. Enrico 
Herlinguer combatte contro la morte da quasi 48 ore. I medici 
sono pessimisti. Il bollettino steso alle 10,45 di ieri (confer­
mato dal quinto letto alle ore 18.30) parla di -accentuazione 
dello stato di compromissione cerebrale- entro -un quadro di 
persistente gra\ ita-. Quando Tonino Tato l'ha letto alla folla 
ciei giornalisti, di fotografi. di cineoperatori che si assiepa 
all'ingresso dell'Istituto di rianimazione dell'università, nel­
l'ala antica dell'ospedale civile di Padova, ben pochi sono 
riusciti a nascondere un gesto di sconforto. In quel momento, 
nella stanza asettica dove giace Enrico Berlinguer — il volto 
fasciato, gli occhi chiusi, il respiro affannoso ritmalo dall'au-

(Segue in penultima) Mario Passi 

Nilde Jotti 
per ore 

con la moglie 
e i figli 

Letizia e Giovanni Berlinguer: «Ci con­
forta l'affetto che circonda Enrico» 
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• Le reazioni 
nel partito 
e nel mondo 
politico 

• Decreto 
e missili 
negli ultimi 
discorsi 

• Ugo Baduel 
racconta il 
lavoro con 
Berlinguer 

• Vasta eco 
in tutti 
i paesi 
stranieri 
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Da uno dei nostri inviati 
PADOVA — -Come sono for­
ti-, dice Nilde Jotti, guardan­
do Marco. Bianca. Maria. 
Lauretta che si allontanano 
nei lunghi corridoi. Ritorna­
no accanto al loro papà, in 
silenzio. Noi siamo in mezzo 
a queste figure che vanno e 
vengono; un lungo pellegri­
naggio di dirigenti politici, 
dirigenti sindacali, intellet­
tuali. comunisti e non comu­
nisti E ogni tanto dall'om­
bra sorge, instancabile. San­
dro Pertini, con a fianco 
Gian Carlo Pajetta e Paolo 
Bufalini. Viene ad imperso­
nare la commozione dell'in­
tero Paese. Il cronista si ag­
gira e mi pare di essere un 
ladro che cerca di carpire 
frammenti di dolore, rom­
pendo pudori e rispetti. E co­
si tenta di avvicinare Letizia 
e Giovanni Berlinguer, la 
moglie ed il fratello. Ma loro 
hanno una sola cosa da dire 
e la dettano con rigorosa 
precisione. Parlano a nome 
dell'intera famiglia e voglio­
no esprimere -il conforto che 
ci da in queste ore dolorose 
sentire, oltre alla solidarietà. 
l'affetto reale che circonda 
Enrico-. Intendono anche 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 
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Questo il suo appello al voto 
Questo r l'ultimo foglio di appunti di Berlin­

guer per il discorso di l'ailma. Ero preceduto da 
questo appello al \olo. -Votando per li l'C'l si 
contribuisce a portare in Europa un'Italia ili-
trrsa da quella 3 cui l'hanno ridotta i partiti 
che l'hanno governata r la goicrnano tuttora. 
\otando le liste comuniste si contribuisce a 
portare in Europa un'Italia pulita democratica. 
l'Italia dei lavoratori, di quei lavoratori che 
hanno combattuto il decreto che taglia la scala 
mobile e sono stati protagonisti di quella gran­
diosa manifestazione unitaria del 21 marzo a 
Koma e continueranno questa battaglia per 
cambiare la politica economica che quel decre­
to ha ispirato, l'Italia delle forze sane della pro­
duzione. dell'industria e dell'agricoltura, dei 
servi/i, della tecnica, della scienza.della cultu­
ra. ossia delle forze che vogliono un Paese mo­
derno. s\ iluppato. ci\ ile. Votando comunista si 
porta in Europa l'Italia delle donne, delle gran­
di masse femminili che vogliono cambiare la 

società non solo per acquisire una parità di di­
ritti nell'accesso al lavoro, alle professioni, alle 
carriere, e per vedere rispettala la loro dignità 
di persona, ma anche per affermare nella socie­
tà quei valori generali di cui esse sono le pecu­
liari portatrici oggi, dopo secoli di oppressione. 
di discriminazione, di emarginazione. Votando 
per il PCI si v ota per l'Italia delle gioì ani gene­
razioni. dei giovani e delle ragazze che vogliono 
assicurarsi un futuro di pace, di lavoro, e di 
liberta-. Dopo queste parole Berlinguer ha con­
cluso con il foglio di appunti che pubblichiamo 
e che dice: -K adesso ci attende l'ultima fatica. 
che bisogna compiere con l'impegno che sap­
piamo sèmpre dimostrare in tutti i momenti 
cruciali delia vita politica italiana. Gettiamoci 
con slancio e con metodo di lavoro, casa per 
casa, azienda per azienda, ufficio per ufficio. 
scuola per scuola, parlando alla ragione e alla 
coscienza dei lavoratori e dei cittadini, con la 
fiducia che per te battaglie che abbiamo fatto. 
per le proposte che presentiamo e possibile con­
quistare nuovi larghi consensi-. 

Londra, Reagan ha detto «no» agli europei 
Concluso il vertice dei Sette - Auspici di dialogo con l'Est, ma nessuna nuova iniziativa - Dal do­
cumento finale per imposizione USA scompaiono riferimenti espliciti al problema dei tassi di interesse 

Dal nostro inviato 
LONDRA — I dragoni della regina, in giacca rossa e colbacco 
nero, concludono la loro parata sulìa piazza d'armi riscalda­
ta da un tiepido sole di primavera. Squillano le note della 
marcia di Radetzky. dell'Aida e -God save the queen-. I sette 
capi di Stato e di governo, poco lontano, alla I.ancaster Hou­
se concludono il deci mover; ice dei grandi paesi industriali. E 
lo concludono sen/a concludere nulla, ci si passi il bisticcio. 
Certo, nei primo pomeriggio la signora Thatcher legge dal 
palazzo delie antiche corporazioni medioev ali, oggi •munici­
pio- della City, un comunicato finale pieno di intenti. Ma i 
punti sui quali si e concentrata la polemica tra la maggior 
pane degli europei e Reagan (tassi di interesse, debiti del 
Terzo mondo) restano tutti aperti Qualche concessione e 
stata fatta, in seguito alla pnssione e alle .proteste* degli 
europei. Lo ammettono gli stessi porta* ccc deiramnunistra-

(Segue in penultima) Stefano Cingolani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I rapporti Est-
Ovest e le prospettive della 
distensione sono stati al cen­
tro delle discussioni politi­
che del vertice. In una di­
chiarazione specifica i sette 
paesi sottolineano che -la 
prima esigenza è la solida­
rietà e la determinazione fra 
di noi- .Al tempo stesso — 
aggiunge il documento — 
riamo decisi a continuare la 
ricerca per un approfondito 
dialogo politico e una coope-
razione con l'URSS e tutti gli 
altri stati est europei... Cia­
scuno di noi sonderà tutte le 

vie utili al dialogo-. Mentre il 
convegno a Lancaster House 
portava al termine i suoi la­
vori. i temi della pace riceve­
vano un eccezionale risalto 
nelle vie di Londra dove oltre 
centomila dimostranti si 
erano radunati fin dalla pn-
niamattina sotto le insegne 
del CND (campagna per il di­
sarmo nucleare) E stata una 
delle più imponenti manife­
stazioni degli ultimi tempi. II 
documento adottato dai set­
te capi di Stato e primi mini­
stri parla di «sicurezza al mi­
nimo livello di forze- e ag­
giunge: «Auspichiamo risul­

tati positivi al più presto nei 
vari negoziati per il controllo 
degli armamenti e la solleci­
ta ripresa di quelli ora sospe­
si-. -Gli Stati Uniti hanno of­
ferto di riprendere le conver­
sazioni sul controllo degli 
armamenti ovunque, in qua­
lunque momento, senza pre-
condizioni — afferma la di­
chiarazione —.speriamo che 
l'URSS voglia agire in modo 
costruttivo e positivo-. -Sia­
mo favorevoli ad accordi che 

Antonio Bronda 

(Segue in penultima) 
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PADOVA — Pertini non trattiene le lacrime all'uscita dalla sala 
di rianimazione 

Manifestazioni 
per il voto e 

il referendum 
anti-decreto 

Oggi a Comiso la giornata «giovani-Euro­
pa» - Ieri discorsi di Minucci e Napolitano 

ROMA — Il partito non si 
ferma. Tremenda è la .scia­
gura che lo colpisce, inattesa 
come un colpo di maglio che 
lampeggia in tutto il corpo. 
sin dentro le fibre più intime. 
Ma non si ferma. Lo ha deci­
so forse dopo qualche attimo 
di comprensibile incertezza, 
ma subito questa è apparsa 
la scelta più giusta, la più 
coerente. 

Lo confermano le notizie 
che giungono da ogni parte 
d'Italia. Dicono che ieri e 
l'altro ieri, ultimo fine-setti­
mana preelettorale, alle ma­
nifestazioni del PCI hanno 
partecipato ovunque grandi 
folle di militanti, di simpa­
tizzanti. di giovani. A Pisa, a 
Lucca, a Salerno, in Sicilia, 
nel Veneto, a Bologna, a Na­
poli. a Milano, dappertutto 
una partecipazione carica di 
ansia e di speranza ma an­
che di forte determinazione 
politica. Oggi, giornata che il 
PCI aveva dedicato al rap­
porto giovani-Europa, av­
verrà la stessa cosa. Pace. la-
voro, missili, mafia. P2: que­
sti temi resteranno al centro 
di decine e decine di iniziati­
ve rivolte specificamente ai 
giovani e programmate in 

Eugenio Manca 

(Segue in penultima) 

Natta: 
unità 

e continuità 
nello sviluppo 

PARMA — -E prematuro 
pensare alla successione di 
Enrico Berlinguer in questo 
momento in cui egli sta lot­
tando contro la morte-, ha 
dichiarato ieri a Parma il 
compagno Alessandro Natta 
nel corso di una improvvisa­
ta conferenza stampa che ha 
preceduto un comizio per la 
campagna elettorale euro­
pea. «Comunque — ha ag­
giunto — chiunque verrà 
chiamato a ricoprire l'inca­
rico di segretario politico del 
PCI saprà certamente ga­
rantire, insieme con gli altri 
organi collegiali. la continui­
tà di una linea che ha radici 
lontane-. E ancora: «Noi sa­
premo affrontare la situazio­
ne con le energie tipiche del 
nostro partito, forti anche 
aella lezione che lo stesso 
Berlinguer ci ha insegnato: 
la capacità ed il coraggio di 

(Segue in penultima) 

Bologna: 50 mila in piazza 
BOLOGNA — Oltre 50 mila persone hanno gremito ieri sera 
piazza Maggiore a Bologna per la manifestazione alla quale 
avrebbe dovuto partecipare Enrico Berlinguer. Il comizio è 
stato tenuto da Renato Zangheri. Ogni qualvolta è stato cita­
to il nome del segretario del PCI la folla, a lungo, ha scandito 
il nome: «Enrico. Enrico-. Zangheri ha detto: «Lo ringrazio 
anche a nome vostro per la sua vita di combattente per la 
democrazia-. 

Più 
intensa 

in queste 
ore 

difficili 
Fazione 
del PCI 

La grave infermità che 
continua a tenere il com­
pagno Enrico Berlinguer 
in pericolo di vita è un 
colpo duro per i comunisti 
e per tutta la democrazia 
italiana. 

La Direzione del PCI 
ringrazia il Presidente 
della Repubblica che ha 
dato ancora una volta te­
stimonianza della sua sol­
lecitudine umana e mora­
le e ringrazia le alte auto­
rità religiose e statali, tut­
te le forze e organizzazio­
ni politiche, sindacali, so­
ciali, i singoli cittadini, 
compagne e compagni, 
donne e uomini di altri 
convincimenti politici 
che hanno voluto manife­
stare la loro solidarietà al­
la famiglia di Berlinguer 
e al suo Partito. 

Quanto più aspro e do­
loroso è il momento tanto 
più alta deve essere la ri­
sposta di tutti i comunisti 
italiani. La democrazia 
italiana ha vissuto e vive 
ore difficili. Della trama 
sanguinosa che ha mi­
nacciato negli anni tra­
scorsi la Repubblica 
emergono alcuni aspetti 
essenziali, ma una piena 
chiarezza è lontana, non è 
raggiunta una vittoria 
definitiva sulle insidie del 
passato, nuovi pericoli si 
manifestano. 

La acutezza estrema 
delle reciproche accuse 
tra i partiti attualmente 
al governo testimonia 
tutta la gravità della si­
tuazione attuale. La crisi 
del governo è in atto, ma 
essa non viene aperta. Da 
ciò viene un discredito 
profondo per le istituzioni 
repubblicane. 

L'appello del compagno 
Berlinguer perché si torni 
pienamente alle regole 
costituzionali e alla nor­
malità democratica dimo­
stra tutta la sua verità e la 
sua urgenza. 

Ogni forza democratica 
senta il dovere di fare la 
propria parte. Senza una 
democrazia pienamente 
compiuta non vi può esse­
re il risanamento e il rin­
novamento dello Stato e 
dell'economia di cui il 
Paese ha urgente biso­
gno. 

In questa ora si faccia 
più intensa e appassiona­
ta l'attività dei comunisti, 
saldi su una linea politica 
confermata dai fatti e for­
ti della loro unità costrui­
ta nel dibattito e nell'e­
sperienza comune. Si ri» 
volga il nostro appello an­
che a chi non è militante 
del nostro Partito perché 
ognuno senta tutta la gra­
vità d°l momento e d u la 
sua partecipazione e il suo 
contributo. 

Ancora una volta il PCI 
deve assicurare e assicu­
rerà al Paese la garanzìa 
più salda per la difesa, il 
consolidamento e il fin* 
novamento delle istitu­
zioni democratiche, per la 
salvaguardia dei diritti 
dei lavoratori e di tutto il 
popolo, per una politica di 
distensione e di pace. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Ai lettori 
Oggi tiriamo un milione di co­
pie. Questa edizione del-
IcUnità* * stata chiusa In re­
dazione aHe ore 20.30 di ieri. 
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